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Palazzo porticato, In Piazza Spontlnl, un, fi. 7 

e 8, fatto edificare sul principio ilei sec. xv 

da Costantino Ricci, con l’oi)era di Maestro 

Guido, figlio di Maestro Giovanni da Bellin- 

zona (facciata tutta a bugne in pietra taglia­

te a punta di diamante). Proprietà Magna- 

nelli e Congregazione di Carità.

Palazzo dei Conti Balleani, tra Piazza Federico, 

n. 5, via delle Tenne, n. 2 e 4 e via dell'Epi­

scopio, n. 6 (riunione di più edifici dei seco­

li xvi, xvii, xvm, con facciata eretta circa il 

1720, su disegno dell’architetto Ferrazzi. ro­

mano, e adorna del gruppo della Vergine col 

Bambino, entro nicchia, e di cariatidi che so­

stengono il balcone; opere queste scolpite da 

Giovanni Tosebini e figli di Ravenna, seco­

lo xvm). Proprietà conte Aurelio Baldescbi- 

Balleani.

Portale della casa in Piazza Angelo Colocei, 

n. 4. sec. xvi. Proprietà eredi Romualdo Ci- 

rilli.

Portale Pipanti, in pietra scolpita, del principio 

del sec. xvi, in piazza Spontini, n. 3, con fre­

gio inscritto e decorato (la stemma in rilievo. 

Proprietà comunale.

Resti del nartex dell’antico Duomo, nel vesti­
bolo dell’Epifteopio, in piazza Federico, n. 6 

(due leoni in broccatello, scolpiti da Giorgio 

da Como tra U 1227 ed il 1237). Proprietà della 

Cattedrale dì S. Settimio.

Ruderi romani, su i quali si eleva la casa. n. 2, 

in via Roccabella. Proprietà Giustiniani.


